
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

                 

Domenica 12 ottobre, nell’ambito delle 
Giornate del Romanico 2025,  

si svolgerà una giornata di cantiere aperto al 
pubblico  

alla chiesa di Santa Maria di Bubalis 
(Mesumundu)  

 
 

L’iniziativa, che rientra nel più ampio programma 
organizzato sul territorio regionale dalla 

Fondazione Sardegna Isola del Romanico,  
vede la collaborazione del Comune di Siligo,  

della Curia e della Soprintendenza. 

Dalle 9.30 alle 13.30 saranno presenti  
il Sindaco Giovanni Porcheddu,  

le funzionarie responsabili del territorio:  
Laura Lutzoni per gli aspetti architettonici,  

Nadia Canu per quelli archeologici,  
che insieme all’archeologa Maria Cherchi illustreranno i lavori e il sito 

archeologico pluristratificato. 

 

Strategico per le vie di passaggio dalla preistoria, l’area si conferma nodo 

fondamentale per l’età romana, quando, in corrispondenza del tracciato 

della strada che collegava Karales (Cagliari) a Turris Libisonis (Porto Torres) 

Turrem, vi sorge una mansio, cioè una stazione di sosta. Grazie anche alla 

presenza delle vicine sorgenti, convogliate da un tratto di acquedotto, è 

realizzato un edificio termale, databile tra I e III secolo, che utilizza materiali 

di reimpiego dall’età nuragica.  

Attualmente l’edificio è sottoposto a lavori di restauro nell’ambito di un 

finanziamento regionale PNRR gestito dalla diocesi di Sassari ed eseguito 

con l’alta sorveglianza della Soprintendenza. 

Gli interventi hanno previsto, oltre al restauro dei prospetti, la rimozione 

della pavimentazione esistente e attività di scavo e pulizia delle sottostanti 

emergenze archeologiche. Queste operazioni eseguite nella rotonda 

centrale, hanno consentito di individuare il muro perimetrale delle terme, 

tracce di spoliazione e rifunzionalizzazione dei vani interni all’impianto 

romano, i canali di drenaggio esterni pertinenti alla fase romana, le fasi di 

cantiere interne all’edificio e le canalette di epoca bizantina. 

Per i visitatori sarà eccezionalmente possibile affacciarsi per visionare 

l’interno prima della ricopertura dello scavo. 

VI ASPETTIAMO!! 

 


